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I 


RASSEGNA POLITICA 


Le prime notizie che ci giungono 
da Vienna ci annunziano, quant’ era 
già da aspettarsi, che le accoglienze 
ai nostri Sovrani furono colà oltremodo 
cordiali e festose. 

La Sinistra ha così fatto ammenda 
onorevole di quella sconsigliata poli- 
tica estera, che dal più perfetto ac- 
cordo con tutte le Potenze e. da una 
aureola di rispetto ond’era circondata 
l’Italia, ci trasse al più assoluto iso- 
lamento ed alla più umiliante prete- 
rizione ia cose che pur toccavano e 
ferivano nostri vitali interessi. 

Nulla può ormai riparare ai danni 
che ci ha recato quella disastrosa po- 
litica, ma se il Ministero attuerà i 
concetti, che sono intimamente con- 
nessi a questo ravvicinamento all’Au- 
stria e quindi anche alla Germania, 
con quella sincerità e lealtà di in- 
tendimenti, dai quali indubbiamente 
è animato il figlio del Re Galantuo- 
mo, l’Italia, oltre ad assicurarsi quel- 
l'era di pace, che le è tanto necessa- 
ria per lo sviluppo delle sue condi- 
zioni economiche, riacquisterà, colla 
stima delle altre Potenze, quella le- 
gittima influenza che le spetta in Eu- 
ropa. Ma per ciò occorre la massima 
moralità politica ne'suoi governanti, 
ond’ è che, se noi guardiamo con effu- 
sione d'animo lieto a questo viaggio 
trionfale dei nostri amati Sovrani, non 
possiamo astenerci da un sentimento 
di trepidazione, pensando chi sono 
quelli a cui incombe di trarre da que- 
sto viaggio tutti i benefici frutti che 
esso può avere per l'Italia. 

Mentre 1 giornari della progresse- 
ria aveano negli scorsi giorni annun- 
ziato che l’interim della presidenza 
del Consiglio durante l'assenza di De- 
pretis, sarebbe stato conferito al mi- 
nistro Zanardelli, l' Agenzia Stefani ci 
sorprese ierlaltro molto lietamente 
dando invece la notizia, assai rassi- 
curante, che quella presidenza era in- 
vece stats affidata al ministro della 
guerra. leri per altrala Nazione avreb- 
be smentito la notizia, dicendo che, 
trattandosi di pochi giorni, fu ricono- 
sciuta supe- flua qualsiasi surrogazione; 
mentre però la Gazzetta Piemontese 
accenna che, dovendosi radunare i 
ministri, la presidenza sarà tenuta dal 
ministro Ferrero, per ragione di an- 
zianità. Comunque siano le cose, il 
fatto che |’ inferim della presidenza 
del Consiglio non sia stato affidato al 
ministro Zanardelli è posto fuori di 
dubbio, e ciò è per noi un sintomo 
eccellente. 

Riportiamo più innanzi altre opi- 
nionì di giornali francesi sul viaggio, 
da’ quali traluce un rancore assai po- 
co mascherato. È poi caratteristica per 
quella nazione la notizia sparsa a P: 
rigi che l’Italia avesse da ultimo ri- 
cercato l'alleanza della Francia, e che, 
solo in seguito ad una ripulsa di que- 
sta, sia stato deciso il viaggio del Re 
Umberto a Vieuna. La cosa sì presen- 
ta da sè stessa come assurda ed im- 
possibile, ma per la gente di mente 
sorta, può per altro servire a dare 
una ‘soddisfazione all’ orgoglio na- 
zionale. 

Gambetta continua il suo giro per 
Dipartimenti ed ha nuovamente par- 
lato a Bolbec nel Dipartimento della 
Senna inferiore, ed a Pont-Audemer, 


in quello dell’ Eure. Prossimo ad as- 
sumere la responsabilità del Governo 
in Francia, egli sente quant’ essa sia 
grave e cerca di prevenire le conse- 
guenze dei tanti eccitamenti, da lui 
fatti all'amor proprio nazionale, col 
venire innanzi come l’ apostolo della 
pace, e come il tutore degl' interessi 
materiali. A Bolbec rispose al Con- 
gresso operaio di Parigi, cho bandì la 
rottura fra la borghesia e gli operai, 
raccomandando la conciliazione di tutte 
le classi sociali, a Pont Audemer, ri- 
badendo il chiodo della produzione 
nazionale, rispose al partito radicale, 
che le attestazioni di stima del paese 
lo vendicano degli oltraggi a Jul di- 
retti. Ma gli oltraggi dei comunardi 
e le esorbitanze dei meeting contro 
di lui sono appunto quelle che in que- 
sto momento contribuiscono ad assi- 
curargli le simpatie della borghesia, 
la quale si sente rassicurata nel ve- 
dere sempre più allargarsi l'abisso che 
ora lo separa dalla canaglia, di cui 
era l'idolo e l’antesignano. Quanto 
poi alla sua intervista con Bismarck, 
tante volte affermata e tante volte 
smentita, e che sembra in fatto non 
essere avvenuto, sono curiosi, se Veri 
i particolari, che dà 11 corrispondente 
parigino della Gazzetta di Colonia. 

In Prussia sono imminenti le ele- 
zioni, alle quali da un carattere spe- 
ciale il modo nel quale avvenne la 
la lotta elettorale, faceado questione, 
piuttosto che di principi della sola 
persona di Bismarck. E la confessione 
è pure accresciuta dal fatto che qual- 
che candidato conservatore raccoglierà 
i voti anche di gente di parte liberale, 
ma animata da spirito antisemitico ; 
o sarà d'altra parte abbandonato da 
quei conservatori che non dividono 
quegli asui. . 

A Vienoa continuano a seguire il 


principio: Si vis pace para bellum; | ranno alle lezioni della prima classe 


alleanza colla Germania, ravviciua- 
mento coll’ Italia e colla Russia a 
sedici milioni di fiorini di più nel 
bilaucio della guerra. Ò 


I SOVRANI A_VIENNA 


Le popolazionì dell’ Impero austro- 
ungatico, lungo la linea Rodoitiana, 
e ieri l'altro sera la Cittadinanza Vien- 
nese, hanno accolto colle più cordiali 
dimostrazioni i Sovrani ner quali si 
personifica l’ Italia risorta a in-lipen- 
denza e ricostituitasi ad unità vazio- 
nale. 

L'Italia ricambia di gran cuore ai 
Popoli dell’ Austro-Ungheria le corte- 
si e cordiali dimostrazioni, colle quali 
nel Re e neila Regina è festeggiata 
ed onorata la Nazione Italiana. 

L'Italia ricorda ora più che mai con 
compiacenza che fino dal momento in 
cui essa la prima volta tentò di  sor- 
gere a più lieti destini, le popolazioni 
dell Impero averanla preceduta 0 se- 
guita neile aspirazioni per la libertà. 

I movimenti di Vienna e di Praga 
precedevano e preludevano a quelli 
di Milano e di Venezia; e mentre in- 
sorgevano la Lombardia ela Venezia, 
insorgeva l' Uugheria, che sosteneva 
così fiera guerra da render necessario 
l’iaterveato della Russia/.... E coll’Un- 
gheria cadevano i moti nazionali di 
Roma e di Venezia. 

Compievansi dal 1859 al 1866 i voti 


| 


AMMINISTRAZIONE — Le associ 


ni ed inserzioni si ricevono iu Ferrara presso I° Ufficio d' am- 


ministrazione Via Borgo Leoni N. 24. Per il Regno, el altri Stati, mediante invio di an vaglia 


ffrancata. 


postalo e lettera 
DIREZIONE 
firmati o 
L' Ufticio è in Via Borgo Leoni N. 24. 


degl’ Italiani e al tempo stesso in cui 
sì affermava |’ Uaità nazionale italia- 
na, l'Austria-Uugheria, quasi per con- 
traccolpo degli eventi d’ Italia, riordi- 
navasi a forma costituzionale, e mer- 
cò la sapiente iniziativa d' un Sovra- 
no intelligente e provvido rifloriva al 
sole della libertà. 

Le Popolazioni dell’ uno e dell’ altro 
Stato come un giorno si sentirono s0- 
lidali nelle aspirazioni alla libertà, 
così oggi si sentono solidali nelle a- 
spirazioni e nei propositi, che mirano 
ad assicurare ai Popoli" benefici della 
pace e della libertà. 

Associandoci di gran cuore nei voti 
comuni per la grandezza e la prospe- 
rità nazionaie nella pace e nella li- 
bertà, noi ricambiamo ai Popoli del- 
I’ Austro-Ungheria i cordiali saluti e 
le fraterne dimostrazioni con cu in 
Umberto e Margherita essi salutano 
l Italia. 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


L’ oo. ministro della pubblica istru- 
zione, aell’ inviare alle autorità sco- 
lastiche i nuovi programmi d’insegna- 
mento per 1 Gianasii e per 1 Licei, ha 
diramato le istruzioni da osservarsi 
per evitare talune deficienze che de- 
riverebbero dall’ avere spostato alcune 
parti dell’ inseguamento e dali’ Intro- 
duzione di altre che. non esistevano 
nei precedenti programmi. 

1 professori della quarta ginnasiale 
potranno assegnare agii alunui, con 
ordine e buona scelta, temi italiani e 
versioni latine di soggetto greco, ov- 
vero, giunti colla storia romana alle 
guerre macedoni, esporre per sommi 
capi la storia greca. 

Gi insegnanti del Liceo premette- 


qualche rapido cenno sull’ Impero, 
trattando più distesameate delle 1uva- 
sioni barbariche, e uella seconda clas- 
se accompagneranno la recensione 
geografica con cenni più o meno par- 
ticolareggiati intorno agli Stati prin- 
cipali e al più notevoli avvenimenti 
d'italia nei secoli XIV e XV. 

Quanto agli alunui della terza clas- 
se, potranno apprendere la storia mo- 
derna insieme a quella della secoada, 
ove non giovasse megiio fare ad essi 
un corso speciale. 

Per quanto spetta all'insegnamento 
delle matematiche nel Ginnasio, e330 
comincierà regolarmente nella. classe 
prima, e nella seconda potrà spiegarsi 
la parte della geometria intuitiva as- 
segnata alla classe stessa. Nella terza 
invece il professore dovrà limitarsi a 
dimostrare le proposizioni importanti 
della geometria. 

Sono esposi nella circolare dell'on. 
ministro 1 metodi, a cui dovranuo at- 
tenersi gl’ insegnanti di storia natu- 
rale nel corso ginnasiale e di geografia 
fisica nei Licei. 

Quanto poi alla fisica, è data facoltà 
di ridurne l’insegnameato da nove a 
cinque o sei ore, essendosi già svolto 
l’anno scorso più di una metà del 
programma: e, attesa la varietà del- 
le condizioni, nelle quali 81 trovano 
i Licei e 1 Ginaasii dello Stato, l’ on. 
miuistro si rimette per questa parte 
all'esperienza e allo zelo dei profes- 
sori. i 
I Consigli dei Licei o Ginnasii sa- 


Non si restituiscono i manoscritti e non si accettano comunicati e articoli se non 
sompagnati da lettera firmata. Lo lettere 6 i pacchi non affrancati al 


respingono. 


ranno radunati con sollecitudine, per 
determinare i modi e i limiti precisi 
dei provvedimenti da adottarsi. 

Prega infine l’on. Ministro, i presidi 
e i direttori di non portar gravi alte- 
razioni ai programmi, e di fare in 
modo che i provvedimenti transitori 
non durino oltre il nuovo anno scola- 
stico. 


— erreniieciti — 


1 feriti nel deviamento ferroviario 


L'egregio cav. Carpi Ispettore Prin- 
cipale delle Strade Ferrate dell’ Alta 
Italia ci scriv 

A rettifica di alcune inesatte noti- 
zie, che corrono circa i feriti dell’ ul- 
timo disastro ferroviario tra Sarzana 
ed Avenza, sento il dovere e mi gode 
l'animo ad un tempo di significare, 
che ieri in Sarzana venne dal prof. 
Paci fatta riduzione femorale all’ on. 
Cocozza con esito completo e tale da 
ripromettere sicura e perfetta guari- 
gione, assistendo alla operazione il 
prof. Landi di Pisa e l'Ispettore delle 
Ferrovie dell'Alta Italia il prof. Galli. 

Sono pure lieto di potere annun- 
ziare che gli altri feriti trovansi in 
condizione soddisfacenti, ed in via di 
prossima guarigione. 


Notizie Italiane 


ROMA 27 — Si smeotisce official- 
mente, come falsa, }a notizia che nel 
convegno di Vienna “debbasi trattare 
della restituzione dei milioni seque- 
strati dal generale Garibaldi nel 1860 
e destinati a sollievo dei danneggiati 
per causa politica. 

L' arcivescovo di Vienna è arrivato 
oggi a Roma. 

— La Camera dei deputati è con- 
vocata pel 17 novembre. 

L'ordine del giorno comprende, dopo 
alcuni progetti secondari, lo scrutinio 
di lista. 

È certo però che il ministero non 
ne domanderà la discussione che quan- 
do il Senato avrà altimato |’ esame 
della Riforma elettorale 

I lavori della Camera comincieranno 
coi bilanci, le cui relazioni, s1 spera, 
saranno tutte pronte verso la metà 
del prossimo mese. 

È morto il comm. Beanati, già di- 
rettore generale delle gabelle. 


— Il ministro Baccelli si recherà a 
Firenze ed a Pisa per visitare l’Isti- 
tuto superiore di Firenze par definire 
alcune questioni relative all'Università 
di Pisa. 


FIRENZE — Mandano alla Vedetta 
da Rignano sull'Arno: 

Questa mattina, circa le ore 7, nella 
caserma dei RR. Carabinieri è stata 
intesa un'esplosione di arme da fuoco, 
pochi istanti dopo si seppe che il ca- 
rabimere A. si era esploso un colpo 
di rivoltella in un orecchio. Da primo 
la ferita si era creduta mortale perchè 
la palla è rimasta nella testa @ il 
polso era debolissimo, ma poi il fe- 
rito si è un poco riavuto ed è nata la 
speranza di poter salvare |’ infelice 
giovane. 

S'igaora la cagione che ha indotto 
il carabiniere a questo passo. 


TREVISO — Bons grave sciagura è 
avvenuta ieri al passo a barca di Fal- 
ze di Piara Ua masso assai grosso, 
franato da quelle sponde montuose, 
andò a cadere precipitosamente sopra 
una harca, in cui stavano sei indivi- 
dui. Tre rimasero letteralmente schiac- 
ciati, ed altri tre gravemente contusi, 
versano in pericolo di vita. La barca 
apertasi nel mezzo lasciò calaro nel- 
l’acqua la vittime; gli altri tre po- 
terono ritirarsi feriti alla riva. Così la 
Gazzetta di Treviso del 25. 


POTENZA — Il famoso processo 
De Mattia è principiato il 26 corrente 
alla Corte d° Assisie di Potenza. La 
folla che occupa l'aula e le tribune 
è grande. * 


Notizie Estere 


BELGIO — A Bruxelles, a Gand, 
ad Anversa, a Verwers, a Dinant i 
liberali hanno trionfato nelle elezioni 
amministrative. Nella capitale otten- 
nero una maggioranza di 550 voti. A 
Brugs vinse il partito cattolico. Que- 
ste elezioni sono terminate ed i gior- 
mali liberali affermano che il risultato 
ha sorpassato tutte le loro speranze. 
Però i clericali dal canto loro sosten- 
gono ch' esse sono un chiarissimo ia- 
dizio del risveglio del sentimento cat- 
tolico nelle popolazioni. In realtà poi 
se queste elezioni hanno avuto un ef- 
fetto benefico è stato quello di rinfor- 
zare le minoranze nei grandi centri. 


CORSICA — Teatro di un dramma fu 
la città di Bastia. Il curato Antonini 
aveva relazioni colla figlia di un cer- 
to Arrio. Stando coste per divenire 
madre, il curato la rapì e partì con 
essa per farla entrare in un convento. 
Avvertito del ratto, il padre inseguì 
i fuggitivi e li raggiunse a Bastia. Ivi 
una lotta terribile s' impegnò tra i 
due uomini. Arrio fu ucciso dal prete 
con una pugnalata, ma anche questi 
cadde ferito mortalmente da una col- 
tellata menatagli da Arrio mentre, si 
può dire, mandava |’ ultimo respiro. 
La figlia rimase spettatrice della mor- 
te del padre e dell’ amante. 


GERMANIA — Telegrafano da Ber- 
lino 26: 

Grande animazione per le elezioni 
generali che avranno luogo domani. 

I giornali pubblicano appelli calo- 
ros: e supplementi speciali. 

La Corrispondenza provinciale grida 
che il popolo tedesco non suffrirà che 
si ponga il suo Bismarck in ritiro. 

Fa un appello atutti i veri liberali. 

La Germania pubblica. un appello 
disperato ai suoi clienti clericali, e 
dice che il Papa è sempre prigioniero 
e che la lotta è tutt'altro che finita. 


Domanda l'appoggio degli operai 0 
dei contadini. o 

A Berlino si prevede che vincerà il 
partito del progresso, 

— Mandano al Pungolo da Berlino, 
21: 
Furono eletti quattro progressisti 
contro due conservatori. 

Virchow, capo dei progressisti, fa 
eletto con 17,000 voti, contro Stòcher, 
capo degli antisemiti. 

Una folla enorme percorre le vie di 
Berlino: la gioja è universale, nessun 
disordine. 


FRANCIA — L' imperatrice Euge- 
nia traversò Parigi per recarsi a visi- 
tare Fontainebleau. 

Si parla di un meeting rivoluziona- 
rio italo-fra»cese, per protestare con- 
tro |’ alleanza dell’ Italia coil’ Austria 
e contro i rispettivi Governi. 

La spedizione francese s1 trovava ieri 
l’altro a 50 chilometri da Keirouhan. 

Oggi dev” essere in vista di quella 
città. Nessun combattimento è segna- 
Jato finora. 

Una folla considerevole assistà ai 
fanerali di Rothschild. 


AUS. UNG. — Telegrafano da Buda- 
Pest: 


Sabato sera alcuni malfattori mi- 
sero a morte un'intera famiglia di 9 


A, Fennanper 


persone, per impossessarsi del danaro 
e degli oggetti preziosi. 

L'autore prifcipate, un certo Var- 
palota, fe arrestato ieri. Ha 25 anni. 
Fu riconosciuto dalla serva, sola su- 
perstite della famiglia assassinata. Si 
spera di ricuperare il bottino. 


TRIESTE — lIerlaltro dopo la se- 
duta del Consiglio comunale che de- 
cise di tenere l'Esposizione nel 1882, 
il popolo affollatosi sulla Piazza Gran- 
de fece una dimostrazione ostile a co- 
loro che avevano maggiormente cal- 
deggiato l'Esposizione. 

La forza pubblica sciolse 
bramento. 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Gianta Comu nale 
Seduta del 20 Ottobre 


Autorizzava il residuo pagamento 
di quanto è dovuto all' appaltatore dei 
lavori di ristauro eseguiti alle fab- 
briche della possessione Casino in 
Sabbioncello San Pietro, nonchè lo 
svincolo della cauzione dall’ appalta- 
tore stesso prestata a garanzia dei 
lavori di cui è caso. 

È devenuta al completamento della 
Commissione incaricata dell’ esame ed 
aggiud cazione dei premi agli alunni 
delle ex scuole di Belle Arti. 


l’ assem- 


ctre mon sarebbero venuti 
tetri ricordi; nè dei torrenti di sangue. 
italiano immolati all’ ambizione del 
primo Napoleone, nè di Cam poformio, 
nè dei tesori d' arte rubatici, nò delle 
spedizioni che strozzarono la Repub- 
lica Romana, nè della ecatombe di 
Mentana, i nostri radicali avrebbero 
fiatato. Ma di questo poco ci cale. 

C' importa invece dì rilevare le pa- 
role con cui l'organo suddetto tenta 
di consolarsi che |’ indirizzo del Con- 
siglio alle LL. MM. non abbia avuta 
la unfinime approvazione dei Consi- 
glieri. 

« Com'era a preredersi — esso scrive 

i consiglieri veramente indipen- 
denti ed alieni dal fare politica in Con- 
siglio, non lo firmarono. 

< Il Consigliere Turbiglio fece un 
appello al Consiglio eccitandolo cal- 
dameute all'approvazione dell’ indi- 
nizzo, diede lettura del medesimo e 
dei nomi dei 25 consiglieri che lo fir- 
marono. Evviva i moderati che non 
trascurano la benchè minima circo- 
stanza per cambiare l'ambiente se- 


a galla i 


| reno del Consiglio in una palestra po- 


Nominava una commissione per l’e- | 


speriziento degli incombenti relativi 
al concorso ai posti di direttore e pro- 
fessore di decorazione e prospettiva di 
disegao arti e mestieri, @ di plastica, 
vacanti presso la scuola di disegno 
per gli artisti ed artefici. 

Mandava esprimere i ben dovuti 
ringraziamenti al signor Francesco 
Luppis, capitano comandante il corpo 
dei civici Pompieri, per il dono da 
lui fatto di un attrezzo ad incremea- 
to del materiale del corpo stesso. 

Su proposta del comando dei civici 
Pompieri, deliberava di accordare un 
sussidio al pompiere Cannessi Inno- 
cente per ferite riportate in servizio 
nonchè di tributare un encomio alla 
guardia municipale Calzolari pel co- 
raggio dimostratto nella circostanza 
di ua recente incendio. 


Deliberava di convocare il consiglio | 


comunale in seduta ordinaria pel gior- 
no 26 corr. mese. 

È devenuta alia destinazione dei 
nuovi impiegati testà nominati presso 
le delegazioni comunali. 

Ewetteva parere favorevole in or- 
dine a varie domande relative a pub- 
blici esercizi. 


Cronaca e fatti diversi 


Cortesia sovraun. — Pubbli- 
chiamo cun piacere la lettera con cui 
S. E. il Ministro della Casa Reale ri- 
sporideva al telegramma votato dal 
nostro Consiglio Comunale: 


Milano 27 Ottobre 1881. 


SEGRETERIA PARTICOLARE 
DI 8. M IL RE 


n. dos. 


In nome delle Loro Maestà ho l'onore di rin- 
graziare la 8. V. Illustrissima, il Consiglio Comu- 
nale e l' intera Cittadinanza di Ferrara per i gen- 
tili auguri e voti espressi all'indirizzo degli Au- 
gusti Nostri Sovrani in occasione del loro viaggio 
per Vionna. 


11 Ministro 
VISONE 
Iustrissimo 
Sig. Sindaco 
di 
Ferrara. 


E qui una parolina di chiosa. 

L'organo della democrazia ferrarese 
porta anch'esso il suo granellino di 
stizza al viaggio del nostro Re a Vien- 
na.e ciò non ci stupisce. È certo che 
se.si fosse trattato di una gita alla 
capitale di quella Franeia che ci è co- 
sì cordialmente nemica e c’ inflisse 
negli ultimi tempi così atroci umilia- 
zioni, se la Regina Margherita avesse 
ricevuto I omaggio di Leone Gambetta 
o se Re Umberto si fosse preso a brac- 
cetto Luisa Michel, oh! non dubitate 

i 


litica | » 


Ometteremo i nomi degli otti Consi- 
glieri che non firmarono, e così fare- 
mo a meno di discatere la vera indi- 
pendenza loro, e la dipendenza degli 
altri 25 che, alla stregua delia Rivista, 
saranuo altrettanti impiegati Regi 0 
mangeranuo alla greppia della lista 
civile — e domandiamo: 

La famosa cagaara che s' è fatta in 
Consigiio per accordare la cittadinanza 
ferrarese a Benedetto Cairoli chi l’ha 


| fatta? La proposta da chi è partita? 


Se si chiama far della politica lo 
esprimere delle condoglianze nell’oc- 
casione di una grande sventura na- 
zionale, se si chiama far della politica 
augurare il bene della patria da un 
viaggio Reale che farà forse mettere 
un po' di giudizio alla oltracotanza e 
agli insulti dei nostri fratelli latini, 
beu più a ragione possiamo ritorcere 
ai nostri avversarj il loro operato che 
ha assai più at'ineaza colla politica 
9 poutica partigiana per giuata. 

Gi è che « l'amore eil rispetto alle 
leggi, alle istituzioni e ai plebisciti» 10 
sr tra in ballo quando giova, quando ad 
esempio 31 steude la rete per acco- 
guere placidameute gli allievi volon- 
farj nelia barca del Presidente della 
società dei reduci, ma quand » se ne può 
fare a eno, quando si può a buon mer= 
cato non vascondere la profonda aa- 
Uipatia che e istituzioni vigenti e ple- 
bisciti intimamente vi ispirano, ob ia 
Aaliora Lutte le occasioni sono buone e 
Vogliono essere affsrrate. 

< Veramente indipendenti ! » - Oh sì! 
Lo sei tu di sovente sorella nostra (come 
i francesi sono agli italiani fratelii); 10 
sono 1 tuoi ispiratori... dalla impar- 
zialità e dalla equaoimità nel giudi- 
care gli avversari @ 1 loro atti. 


Hi foglio degli annunzi 
guali del 28 Ottobre conteneva : 

— Il 7 Novewbre presso la R. Pre- 
fettura asta ad estinzione di candela 
per l'appalto della sistemazione com- 
pleta dell'argine destro di Pv alla Co- 
ronella Ragazzi e Mulini e Froldo Ma- 
roncelli per la luughazza di m. 1752. 70 
— Base d'asta L. 38610. 

— Ii Sindaco di Ferrara fa noto es- 
sergli stata presentata domanda per 
attivazione di 5 depositi di petrolio. 

— Norme della Direzione del Debito 
pubblico per il cambio decennale delle 
Cartelle al portatore 3 per 100.. 

— All’latendenza di finanza il 14 
Novembre as'a ad offerte segrete per 
l'appalto della Rivendita N.5 in Fer- 
rara, Via Giovecca N. 72, 


Cambio di cartelle del 
Consolidato italia 10. — Col 1° 
novembre prossimo sarà aperto al pub- 
blico presso la Banca Nazionale del 
regno il cambio delle cartelle al por- 
tatore del Consolidato italiano 3 0{9, 
la cui ultima cedola è scaduta col 1° 
del corrente mese di ‘ottobre. 

Il servizio del cambio suddetto sarà 
fatto colle stesse norme e modalità, 
che regolarono finora il cambio delle 
cartelle 5 0jo, ed avrà termine con- 


temporaneamente a quello, cioè con 
la fine,.del mese di gennaio 1882. 

Si avwerte il pubblico che pel ritiro 
dei titoli nuovi occorre il preavviso 
d’ un giorno, tostochè i vecchi siano 
stati ammessi al cambio. 


Furto. — Un farto qualificato ar- 
venne a Guarda Ferrarese. — Ignoti 
ladri penetrarono di notta e mediante 
rottura. nel magazzeno del possidente 
Luigi Tieghi, rubandovi tanta canepa 
pel valore di L. 140, due terzi a di 
lui danno e un terzo a dacno del boa- 
ro Cobianchi Giacomo. 


Studio e Divertimento, — 
Due libri ameni @ dilettevoli per le 
conversazioni di famiglia nelle lunghe 
sere d'inverno, sono: La Sfinge svelata, 
di ANTONIO ZONCADA, e il Buonumore 
per (ulti, di ROMUALDO GHIRLANDA, 6- 
legaoti volumi 1n-8, adorni di coper- 
tina in cromolitografia, che si possono 
avere per lire quattro, con vaglia 0 
francobolli, diretti in lettera racco- 
mandata: Alla Delegazione di Benefi- 
cenza del Pio Istituto Tipografico în 
Milano, via Morigi, 4, Casa Borromeo, 

I nomi degli Autori e lo scopo cui 
sono destinati ci dispensano dal farne 
l' elogio, persuasi che non mancheran= 
no loro numerosi acquirenti. 


Pei pensionati. — Il Ministero 
del Tesoro, che già da qualche tempo 
ha riconosciuta la necessità di cam- 
biare gli attuali certificati di iscrizione 
delle pensioni civili con altri di nuova 
forma, nel mentre ha provveduto per 
i nuovi titoli, ha ora ordinato che il 
cambio sia tosto iniziato e condotto 
in modo che possa essere completato 
col 31 dicembre corr. anno. 

Sono invitati pertanto tutti i pen- 
sionisti civili e militari quelli resi- 
denti del capoluogo della Provincia, 
a presentarsi ai sindaci dei rispettivi 
comuni, dal giorno 10 al di cia- 
scuno dei prossimi mesi di novembre 
e dicembre., per ottenere il cambio 
del loro libretto, 

Ad opportuna norma degli interes- 
sali si fa avvertir 

Che i nuovi libretti non saranno 
consegnati che ai pensionati stessi che 
Si presenteranno in persona, od ai 
loro legali rappresentati mumti di 
speciale procura; 

Che i pensionati non conosciui do- 
vranno provare la loro identità per 
mezzo di due testimoni; 

Che non sarà rimesso il nuovo li- 
bretto senza la contemporanea resti- 
tuzione del vecchio; 

Che all'atto di ritirare il nuovo 
libretto, ciascun pensionato o suo le- 
gale rappresentante, dovrà apporre la 
propria firma nalla sede a ciò desti- 
nato, od in presenza del Sindaco, 0 
del Funzionario d’ Intendenza, inca- 
ricati della autenticazione. 

Che i pensionati che lascieranno 
indolentemente trascorrere il tempo 
utile pel cambio, non potranno più 
ottenere il nuovo titolo ed il Paga- 
mento d»Ila pensione, senza un ordine 
del Ministero del Tesoro, da provo- 
carsi dall’ interessato con domanda 
in carta da bollo da una lira. 


Tassa sull’ industria del- 
la caccia. — Il Congresso dei cac- 
ciatori, tenutosi testà a Milano. nella 
sua adunanza di chiusura corò un or- 
dine del giorno con cui si fanno voti 
perchè il Parlamento applichi una 
gravosa tassa sull'industria che della 
cacciagione si fa in Italia ed all’estero. 
Il Congresso poi incaricò la presiden- 
za di fare pratiche perchè sia agevo- 
lato e ridotto il prezzo di trasporto 
dei cani da caccia in ferrovia. 


‘Beatro Fosi-Borghi — Que- 
sta sera rappresentazione” dell'Opera 
Napoli di Carnevale. 


Due signorine che voglio- 
no essere risarcite. — Il Cor- 
riere della Sera: 

Lo scontro avvenuto settimane or 
sono a Porta Genova ha dato luogo a 
svariate domaade di risarcimenti : e 
l' ufficio legale della ferrovia ha molto 
a fare per venire ad accomodamenti, 

Chi ha riportato qualche contusione 


sà 


domanda un compenso pei farmachi, 
per le cure mediche volute, per le 
bende, per la paura, pel tempo per- 
duto, per affari in conseguenza ‘an- 
dati a monte, ed altri danni. 

I più interessanti sono i reclami di 
due signorine, l’ una delle quali, ca- 
dendo per l' urto addosso a ùn ferro, 
perdette due denti incisivi superiori 
e l’altra riportò uno sfregio alla fac- 
cia. La prima chiede in risarcimento 
all’ Amministrazione 50,000 lire: la 
seconda ne domanda 40,000. Tutt' e 
due protestano che, in seguito alla 


disgrazia loro toccata, non potranno | 


più trovare un conveniente partito di 
matrimonio. 

Staremo attenti alla risoluzione che 
prenderà l'Amministrazione delle fer- 
rovie dell’ Alta Italia, e la faremo 
sapere alle lettrici. Chò se ci dovrà 
essere un processo, sarà il processo, 
più curioso di questo mondo. 


OSSERVAZIONI MF'TEMROLOGICHE 
28 Ottobre 


* Bar.® ridotto a 0° Temp.*min.* 7°,5C | 
Alt. med. mm. 758 40)» mass.® 11,9» 
AI liv. del mare 760 48} » media 9, 6» 


Umidità media: 94°, 9| Vento dom. NE;NNE. 
Stato prevalente dell’atmosfera: 
nuvolo, pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 0. 64. 

29 Ottobre — Temp. minima 8° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
29 Ottobre ore {1 mi 


300» » i» 


47 sec. 9. 
d7 è» 6 


P. CAVALIERI Direttore responsabile. 
CCSIETIAREZE SITIOO EIA 


Nell'età di soli 43 anni colla ras- 
segnazione del giusto ieri alle ore 2 
pom. dopo lunga e penosa mala'tia 


‘spirava Mlaria Pietrasanta! 


Fu sposa e madre virtuosissima e 
sviscerata. Dedicò la sua vita nell’al- 
levare i figli saggi ed onesti, era buo- 
na leale e cortese e perciò amata e 
stimata da quanti la conobbero. 

Povera Maria! quando tutto ti ri- 
deva attorno, quando i figli seguendo 
le tue beli' orme ti deliziavano col- 
l’amore allo studio, alla famiglia e 
alle più rare virtà domestiche, tu ne 
foste rapita. 

Anima eietta! gnarda dal Cielo l’in- 
consolabile sposo e gli adoloratissimi 
figli — e mentr' essi sono a te col de- 
siderio e il memore affetto, sorridi 
doro, confortali e prega per essi. 

Ferrara 28 ottobre 1881. 


La famiglia M. 


ri 
Alle ore 2 1:2 pom. di Giovedì 27 
corr. dopo lunga e penosa malattia, 


cessava di vivere Maria Orseni- 
ga Pietrasanta. 

Moglie esempiare condivise collo 
sposo le gioie della famiglia; madre 
affettuosissima seppe educare i propri 
figli ai principi del giusto e deli’ o- 
nesto. 

Bposo e figli carissimi che piangete 
la perdita di tanto bene, siavi di con- 
fotto il pensiero che quell’anima be- 
nedetta dai luogo di pace ove si trova, 
prega per la vostra felicità. 


Diversi amici di famiglia. 
bi cenai 


Maria trasanta — Ancor 
poche sere scorse, dal letto del dolore 
stendendomi la mano m' esprimevi 
cogli occhi che ahimè! sarebbe stato 
quello l' ultimo saluto, perchè già sen- 
tivi staccarsi la vita da te. E fu vero 
il triste presagio, purtroppo tu par- 
tivi da questa terra serena e col sor- 
riso del martire lasciando inconsola- 
bili il consorte e tre figli immagini 
viventi delle tante virtù cheti distin- 
sero e che sapesti in loro si salda- 
mente trasfondere. 

Tu hai cessato di soffrire, ad essi 
resta il pianto, poscia il ricordo vivo 
ed incancellabile di an nome santò 
< venerato, la povera Mamma... dì 
loro che la Mamma li veglierà e be- 


nedirà di lassù, guidandoli 
cile cammino della vita. 


oe] 

La sventura ha visitata la casa del 
nostro buon amico e collega Cesare 
Fortini. Nello spazio di 24 ore egli 
ha perduto prima il suo piccolo Gior- 


pel diffi- 
LR. 


gio 3 poscia, la madre Alessan- 
cina Balladori rapita da lenta 
tubercolosi, raggiungeva il suo figliuo- 
lo in cielo. Eotrambi oggetto del più 
tenero amore, delle più affettuose cu- 
re, dei più gravi sacrifici, per il po- 
vero Cesare! 

Sono avvenimenti che strappereb- 
bero l’ imprecazione, sono dolori che 
non sentono conforti. 

Noi mandiamo a Cesare l’espressio- 
ne del più sincero compianto quale 
ci dettano il cuore e l’ amicizia. 


Glt operai dello Stabilimento Bresciani. 


ll N.° 44 (Anno 1881) del Fanfulla | 


| della Domenica, sarà messo in vendita 


Domenica 30 Ottobre in tutta l’Italia. 
Coutiene: 


&3 Nencini -— Bricciche, Il 

Fa: fulla delta Domenica — 
jf Lettere musicali ( Wagne- 
4 riana), F_ Filippi — Siena 
e l' Albaencum, Luigi Mus: 
sm — d4rs Nova (versi), 
Giuseppe Revere — Mi 
nuetto del seliccento, S. di 
Giacomo Cronaca — 
bri Nuovi. 


Cent. 10 il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l’Italia: Anno L.5 
"unfulla quotidiano e settima- 
nale pel 1881: Anno L. 28 - Seme- 
stre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50. 


Amministrazione : 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


PRESTITO A PREMI 


con :imborso ad interesse cap.talizzato * 


della 


CITTÀ di GENOVA 


autorizzato con R decreto 10 nov. 1869 


24% Estrazione 2 novembre 1884 


col PrimoPremio daL.80,090 
Secondo ,, 3° 10,000 
Terzo » » 5,000 
ed altri 653 Premi. 

Le Obbligazioni di GENOVA sono distinte 
con un Numero solo seuza Serie e vengono 
estratte tutte con premio od al minimo rim - 
bors:le a saguio aguora crescente da lire 
165 a lire 200, forma la più equa per 

re il possessore dell’ Obbiizazione 
che riturdasse a serlire. 
Le somme che toccheranno 
r 


ins 


e 1° agosto successivi 
zione senza deduzi ne alcuna, essendo a ca- 
rico del Municipio il pagamento delle vigenti 
tusse, nonchè quello delle imponende. 

L'esu to pagamento è Uto dalle en- 
trate ordinarie © straordinarie del Muvicipio 
e dei bevi di sua propriet 

PREZZO DI EMISSIONE 


Lire f4@ per ogni Obbligazione 


originale definitiva che concorre per | 


intero all’ Estrazione suddetta e suc- 
cessive, aveute il bollo governativo, 
il timbro a secco del Municipio, le 
firme del Sindaco, di un Consigliere 
comunale e dal Ragionie- 
FACILITAZIONI ED ANTICIPAZIONI 


Siccome la Banca emiltente  Frazelli 
SARETO di Francesco di Genova fa antici- 
pazioni contro deposito di Uto!i al portatore, 
lasciando facoltà al depositaute di rimbor- 
sare la somma ablicipatugli anche in diverse 
volle în consegnenza a chi non convenisse 
acquistare le Obbligazioni GENOVA per con- 

i, può, mediante lo sborso minimo di 
li 10 caduna, rendersi acquirente di quelle 
che desidera Î! di cui numero originale sarà 
trascritto in cifre e lettere sulla pol zza che 
gli si rilascia colla espressa. dichiarazione 
che le estrazioni da effettuarsi durante la 
mora restano a complemento favore de| 
depositante purché continui ad affettuare il 
pagamento di quindici acconti mensili da 
lire 10 caduno il 1° di ogni mese senza 


iolerruzione dal 1° dicembre 1881 a tutto 
1° febbraio 1883 con facoltà di eseguirne 
icipatamente onde entrare più presto în 
possesso delle relative Obbligazioni le quali 
sì consegneranno quindici giorni dopo il 
saldo. Ritardando un mese il pagamento di 
un acconto, il depositante perderà ogni di- 
ritto sulle Obbligazioni GENOVA ussegna- 
tagli, come al rimborso degli acconti pagati, 
@ la relativa polizza reslerà come non av- 
venuta, nulla e di nessun valore. 

La vendita è aperta a tutto il 1° 
no vembre 1881 in GENOVA, presso 
la Ditta Fratelli CASARETO di Fran- 
cesco, via Carlo Felice, 10, pianterreno. 
Casa fondata nel 1868. 


Ogni domanda viene eseguita a volta 
di corriere, purchè sia accompagnata 
dall’ importo, coll’ aggiunta di cent. 50 
in rimborso spesa di raccomandazione 
postale. 


I vaglia telegrafici devono avvisarsi con 
dispaccio semplice all’ indirizzo CASARETO - 
GENOVA in cui il mitterte deve specifi. 
care l'oggetto della rimessa e declinare il 
suo preciso indirizzo. 

Le domande che perverranno dopo il 1° 
novembre saranno respinte assieme all''im- 
porto. È 

1 bolteltini ufficiali delle estrazioni saranno 
sempre spedili gratis. 


Chindendosi l’ Fsposizione di Milano 
il 4° NOVEMBRE 


tutti 1 Premi rianiti 


GRANDE LOTTERIA 


Nazionale di Milano 
Autorizzata dal R. Governo 
con Decreto 5 Marzo 1881 
SARANNO ESPOSTI 


dal 5 al 20 Novembre 


I 500 premi acquistati dalla Com- 
missione Centrale dell’ Esposizione pel 
valore di 


L. It, 700,000 


come anche i 500 premi donati dagli 
espositori saranno riuniti e durante 10 
giorni esposti al pubblico nel gran sa- 
lone dei giardini pubblici a ciò desti- 
nato dal Muvicipio di Milano. 


Q0-_-0_-9o_99 
(2% ESTRAZIONE $) 


della Lotieria 1 


siranà Î 
IL 20 NOVEMBRE è 
dO- Dodo QÒ 


coll’ intervento del Sin co e del 
Prefetto di Milano e di nitre au. 
torità a ciò designare dì 

I cinque grandi 
premi formano una 
piramide in oro 
massiccio del peso 
di Kilog. 95,199 e 
del valore reale ed 
intrinseco garanti- 


T. 300,000 
cioé di L. 100,000 


id —0—. 


» » 80,000 
» >» 60,000 
» >» 40,000 
» >» 20,000 


Gli altri 495 pre- 
mi scelti da appo- 
sita Commissione 
frai principali og- 
tà ù) getti esposti sono 
del valore di AO, 0 Lire. 
Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire It, 700,000 


ci sono 500 altri premi destinati dagli 
espositori alla lotteria ; fra questi pre- 
mi, ci sono molti oggetti di grande e 
reale valore. 

Gli elenchi di tutti i premi sono 
visibili ed in vendita per Centesimi 


Il 


biglietti. 


10 presso tutti i rivenditori dei bi= 
Glietti della Lotteria Nazionale, presso 
i quali sono ostensibili anche le foto- 
8 rafie dei principali premi. 

PREZZO DI OGNI BIGLIETTO IL. 1 

Per l'acquisto dei biglietti dirigerat 
alla Ditta assuntrice E. E Oblieght in 
Milano, incaricata della vendita 
dei biglietti all'ingrosso ed al detta» 
glio. Ù 
&F” La suddetta Ditta si impegna fore 
malmente di acquistare a semplice 
richiesta del vinertore con danaro con- 
tante i cinque grandi premi, pagan-= 
do gli il valore garantito di L. 100,000, 
80,000, 60,000, 40,000 e 20,000. 

Issa spedisce i biglietti in provin= 
ci a ed all'estero dietro richiesta mu- 
nita dell'importo o vaglia postale. Per. 
la spedizione in lettera raccomandata 
aggiungere Cent. 50 per ogni dieck 


IF La chiusura defi 
Ila vendita dei bi 
rà avvisata fra giorni. 


I biglietti. della Lotteria Nazionale 
di. Milano si vendono in Ferrara 
presso G. V. FINZI, BRONDI PIETRO 
@ PACIFICO CAVALIERI. 


Rigeneratore universale 
(Vedi avviso quarta pagina) 


li viaggio dei Sovrani 
(Agenzia Stefani ) 


Vienna 28. — A) ricevimento di ieri 
alla stazione assistevano anche gli 
arciduchi Ranieri, e Ferdinando d’E- 
ste. Gli arciduchi Carlo Luigi Alberto 
© Ranieri portavano il collare dell’or= 
dine dell Annunziata, e l'arciduca Gu- 
glielmo il cordone dell'ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. Negli apparta= 
menti del palazzo imperiale eranvi a 
riceverli anche ]' arciduchessa Maria 
Teresa Elisabetta. Fu segnalato l’ar- 
rivo di S. M. l'imperatrice che si recò 
sulla scala per riceverli e salutarli, 
In seguito recaronsi nella camera de- 
gli specchi, ove vi fu la presentazione 
dei dignitari di Corte e dello Stato. 
Fra i personaggi principeschi presenti 
eranvi anche ì principi Leopoldo e 
Luigi di Baviera e tutti i ministri au 
Striaci ed ungheresi, Tisza, Orezig, 
Szende, Szapary e Bediurich. 

Alla stazioné i complimenti della 
Regina Margherita all’ arciduca Ra- 
nieri furono cordialissimi. La Regina 
baciò l'arciduca offrendogli Ja gnancia 
sinistra. Allorquando l'imperatore dan- 
do di braccio alla Regina seguìto dial 
Re Umberto, dall'arciduca Rodolfo sce- 
se la gradinala della stazione, un nu- 
meroso e distinto pubblico riunito nel 
vestibolo, scoppiò in grida entnsiasti- 
che di: Viva Umberto, Viva Marghe- 
rita e Francesco Giuseppe. 

Alla cena vi furono trenta coperti 
serviti nella sala di marmo del pa- 
lazzo imperiale cui presero parte il 
Re, la Regina, i seguiti e i personag- 
gi del loro servizio, 

Vienna 28. - La rivista di quest'oggi 
al campo di Marte, detto la ScAmelz, 
in onore dei sovrani d'Iala fu più 
brillante che quella di Vienna pas- 
sata l’anno 1873. Vi era folla enorme 
malgrado il freddo. 

Aile otto della mattina le truppe 
comiveiarono a formare i ranghi e ciò 
durd un'ora. Le truppe concentrate 
erano di tre corpi, volgendo la fronte 
a Schoenbrun. Il primo era comandato 
dall'arerduca Giovanni Salvatore, com- 
posto di 13 battaglioni e mezzo d'in- 
fauteria; 11 secondo era sotto il ge- 
nerale Gerlich composto di due bat- 


| taglioni d'artiglieria con 96 cannoni; 


il terzo composto di 18 squadroni di 
cavalleria e treno era sotto il coman- 
dante in capo, generale barone Phi- 
lippovich. Le truppe stavano senza 
mantello con i segnali del campo. 
Nelle ore 9, il seguito si riuniva pres= 


—_ __——_—r ——_ 


+ è inserzioni dalla Francia si ricevono esclusivamente per il'‘nostro giornale presso l’ Agence Principale de pubblicité E. E. OBLIE- 
GHT, Paris, Rue Saint-Marc, 24 e dall’ Inghilterra, presso i Sigg. G. TL, Deubo e È ioala, 130, Fleet Street E. C. E 


s0 il cimitero di Schmelz; fra questi 
eranvi il capitano di guardia barone 
Koller, il principe Thurn, il ministro 
della guerra, il capo di stato mag- 
giore, il capo del gabinetto militare 
dell'imperatore e molti generali. 

Robilant e Lanza erano in unifor- 
me con tutti gli attachés militari. 

Alle 9 112 giunsero Rodolfo e Leo- 
poldo di Baviera, gli arciduchi Carlo, 
Lodovico, Alberto, Eugenio, Carlo, Ste- 
fano, Guglielmo, Ranieri, ed il duca 
Luigi di Baviera. Alle ore 10 giunse 
ffimperatore in carrozza con Umberto 
a destra. Furono salutati da vivissime 
acelamazioni. Poco dopo giunsero 1 due 
equipagg1 con la Regina, l'arriduches- 
sa Stefania, Maria Teresa e Gisella. 
Cominciò la rivista al suono dell'inno 
nazionale. Dopo il defilè delle truppe, 
Sua Maestà ed i principi, e le pria- 
cipe-se ritornarono al palazzo, sempre 
acclamatissimi. Durante il defilé Ro- 
doifo pariò lungamente alla Regina, 
che calorosamente venne acclamata. 
Tl Re tornò ia carrozza con l’Impe- 
ratore. 

Vienna 28 (sera), — I sovrani reca- 
ronsì ieri sera dalia stazione ove fu- 
rono ricevuti dall’ Imperatore, dagli 
arciduchi, alla Burg dove'erano aspet- 
tati dalla Imperatrice, e dalle arci- 
duchesse. Seguirono le presentazioni 
d'uso dei dignitari e delle rispettive 
corti. Il Re e l'Imperatore s’intratten- 
nero lungamente in modo così ami- 
chevole e cordiale che dimostrarono 
veramente la loro sincera soddisfa- 
gione di ritrovarsi insieme. 

Stamane dice il Frendenblatt che le 
accoghienze fatte dall'Austria al figlio 
di Vittorio Emanuele, concordano mi- 
rabilmente con l’aspettazione e le spe- 
ranze fondate daila maggioranza del 
popolo italiano sul viaggio dei loro 
sovrani, I due paesi non hanno ra- 
gione di diffidenza, ma bensì uume- 
fosi interessi, 1 quali li consigliano a 
tenersi amici. I giorni che Umbe:to 
passerà a Vienna sono brevi, wa non 
andianno perduti per la pace europea. 
Nello stringere la pace a Francesco 
Giuse pe, il figlio di V. E. stringe 
virtualmente ache quella dell’Impe- 
ratore di Germania, e d’ora in avanti 
T'Itaiia in unione ali'Austria-Ungbenia 
è alla Germania cercherà di impedire 
che la pace in qualsiasi modo sia tur- 
data. 

Questo è ciò che attribuisce al con- 
vegno un interesse europeo, e cioè: 
tre Stati non vogliono nessuna guerra. 
Ancbe gli altri giornali del mattino 
di Vienna esprimono sentimenti di 
amicizia e di simpatia all'Italia. 


_—— 
( Telegrammi politici ) 


Parigi 27. — Molti deputati eleg- 
geranno Gambetta a presidente prov- 
visorio. 

Parigi 27. — Dispacci da Tunisi di- 
cono cle Alì bey trasportò il campo 
a Zagbuan, Tatto è tranquillo nei 
dintorni, 

A\) bey assicura che gl' insorti che 
opposero qualche resistenza ai fran- 
cesi a Foumelkamba sono in fuga. 

Se il governo tunisino non trova 
denaro, temonsi moltissime diserzioni. 
La colonna Etienne è giunta a Sidiel- 
bain. Gl'impiegati telegrafici giunti 
a Tunisi andranno a porre il telegra- 
fo ottico su la sommità di Zaghuan 
per poter corrispondere con Tunisi, 
Keruan e Susa. 

Vienna 28. — I fogli viennesi sen- 
za disunzione di colore salutano ca- 
lorosamente i sovrani d' Italia. Nar- 
rano |’ accoglienza entusiastica da 
Pontebba a Vienna, che attesta la gio- 
ia della popolazione e della Monarchia 
per la risoluzione con cui si vide Um- 
berto stendere la mano all’ imperato- 
re in segno di alleanza, amicizia e 


pace. _ 

Il Fremdemblatt dice spettare ad 
Haymerle il merito d' aver convinto 
gli uomini di stato italiano del desi- 
derio dell' Austria-Ungheria di vive- 
re in pace e amicizia con |’ Italia. Da 


cordo con la Germania e |’ Austria- 
Ungheria di evitare tuttociò che turbi 
la pace. 

La Wiener Tagblat dice che scopo 
della visita di Utnberto non sono in- 
traprese guerresche, nè progetti rea- 
zionari. 

La presenza della Regina garanti- 
sce che non si parlerà che di pace, 
amicizia e felicità. 

La Deutsche Zeitung dichiara che 


‘chiunque stende la destra ali’ impe- 


ratore con propositi di pace è amico 
benvenuto, specialmente se è monarca 
il cui trono abbia per base il rispetto 
della libe tà ‘e dei diritti dei popoli. 

L' antagonismo esistente fra le di- 
nastie di Savora e di Habsburg con la 
bandiera della rivoluzione nazionale 
è cessato dall'epoca in cui l' Italia 
vide esauditi i suoi desideri. 

Non crediamo, soggiunge il giorna- 
le che sì tratti di stipuiare uu trat- 
tato scritto. Il viaggio del Re vale 
più di qualsiasi formula diplomatica 
che l' Italia ci offrisse. 

L' Ezxitrablatt illustrato pubblica i 
ritratti delle LL. MM. italiane. 

Vienna 27 — Il principe e la prin- 
cipessa ereditari, il principe Leopoldo 
di Baviera colla sposa e il principe 
Luigi di Baviera sono arrivati. lì se- 
guito dei sovrani e i ministri allog- 
geranuo al palazzo, Domani vi sarà 
una grande rivista comandata dal Feld 
Zeugmeister Philippow.ch. 

Tunisi 28. — Nella commissione di 
inchiesta per perdite cagionate dalla 
insurrezione di Sfax, i membri fran- 
cesi e gi’ inglesi non hanuo potuto 
mettersi d'accordo su aicuni punti. I 
commissari francesi hauno dichiarato 
non voler tenere altre sedute. 

La cannoniera Aspie bembardò il 
viliaggio Kessurset presso Medhia, che 
ricusava sottomettersi. 

Sì ha da Monastir 24 corr. : Questa 
località è tranquilla, però dicesi che 
le colonie inglese e Italiana domav- 
davo l'invio di navi da guerra, regnan- 
do fra gli arabi grande. malcoutento. 

La strada tra Susa e Monastir nuo- 
vamente è rotta. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


Vienna 28 — Stamani compiuta la 


“nvista, l'Imperatore nominava 11 Re 


Umberto proprietario dei Reggimento 
fauteria N. 38 di guaruigione a Budi- 
vas. Il Re tosto dirigeva un cordia- 
lissimo telegramma al comandante del 
Reggimento, 


Parigi 28 — Alla Camera il discor- 
so di Gechard presidente, constata la 


necessità di discutere le riforme re- | 


clamate. Roesbrane domanda le parola 
per una moziune d' orde. Gechard 
gli obbietta i’ urgenza di numiuare 
1 ufficio provvisorio. 

Tra il tumulto dell'estrema sinistra 


| Gambetta è evetto presidente  provvi- 


sono con 317 voti contro Brisson che 
ne ebbe 29. Applausi dal centro. 

Vienna 28, sera — Oggi ebbe luogo 
il prauzo di famiglia. L' luperatore 
siedeva in mezzo alla tavola avendo 
alia destra la Regiva Marguerita poi 
il privcipe Rodolfo e a sinistra la 
principessa Gisella. Il Re Umberto 
siedeva dirimpetto all'Imperatore cun 
Vlwperatice e 1 principe Leopordo 
a siuistra e a destra la principessa 
Stefania, 

Questa sera il teatro dell’ Oyera ri- 
gurgitava di una società disuulssima 
@ di dipiomatici e dignitari di Stato. Le 
siguore vestivano da Dallo @ i mimi- 
stri d’Italia e 11 seguito delle Corti 
iu gran gala. 

Alle 7 la Regina dando braccio al- 
l'Imperatore e l' Imperatrice dando 
braccio ad Umberto eutrarono 10 tea- 
tro col principe e la principessa ere- 
ditari, le arciduchesse, Il priucipe Leo- 
poldo di Baviera e la principessa Gi- 
sella. Essi seguirono con interesse 
visibile la rappresentazione eseguita 
dai migliori artisti e restaronvi sino 
al termine. Quando la Corte e i Reali 
lasciarono il teatro furono salutati da 


co rear Ra 


RIGENERATORE UNIVERSALE | 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
TERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI; 

._ Fratelli RIZZI ° 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza essese una lintura ridona il primitivo na- 
turale colore dei capelli. — Rinforza la radice dei 
capelli, ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce 
il capo dalla foriore, ridona lucido e morbidezza alla 
capigliatura, non lvrda la biancheria nè la pelle, ed è 
il più usato da tutte le persone eleganti. 

Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 


Tintura In cosmetico del fratelli RIZZI 


Unica tintura in Cosmetico preferita a quante fino d' ora se ne conoscono. Il Cerone 
che vi offriamo è composto di midolla di bue la quale rinforza il bulbo; con questo 
si ottiene istantaneamente Biooo, Castaono e Neo perfetto. — Un pezzo in elegante 
astuccio L. 3. 5 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 


Questa premiata Tintura possiede la v rtù di lingere i capelli e la barba in Bauvo 
e Nero naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior parte delle tinture 
vendute finora in Europa. Di più lascia capelli morbidi, come prima dell’ operazione; 
senza recarne il minimo danno alla salute — Prezzo L. $ con relativa istruzione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintara, in una vela bottiglia 


Nessuno altro chimico profumiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
tenga perfettamente Capelli e Barba con tutte que le comodità come questa. 
Non occorre di lavarsi i Capelli nè prima nè dopo l'applicazione. Ogni persona può 
tingersi da sè impiegando meno di 3 minuti. 
Non sporca la pelle, nè la lingeria — L'applicazione è duratura quindici giorni, 
una bottiglia io elegante astuccio ha la durata di sei mesi. - Costa L. 4. 
Deposito e vendita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio 
== PISPELLI-BARTOLUCOL, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 
lei Leoni. 


ALDROVANDI CESARE E COMP. 
Via Contrari N. 7 — Palazzo Pepoli 
per Avendo riordinato il loro magazzeno, si pregiano avvertire la loro 
clientela indicando gli oggetti varii e nuovi di cui sono forniti. 


stufir fuamivola 
I DETTA PARIGINA 
Stuffe - Franklin - Caloriferi - Cucine E- 
conomiche grandi e piccole con vasche di pressione - Ter- 
raglie - Latrine Inglesi - Statue da Giardini - Oam- 
panelli elettrici per Case, Alberghi, Stabilimenti - T'abi per 
condotti d’acqua e H'amaioli in terra cotta e cemento. 
Fabbricano quadrelli di cemento di qualunque grandezza e disegno. 
Grande deposito di Cemento estero e nazionale. 
Accettano qualsiasi ordinazione per lavori in Cemento. 


DISTILLERIA A_ VAPORE 


G. BUTON : €. 
{proprietà Rovinazzi 
BOLOGNA 


osso 

Distinta con 28 medaglie alle diverse 
Esposizioni, compresa la Gran medaglia 
d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 


Specialità dello Stabilimento; 


ELIXIR COCA DIAVOLO 
AMARO DI FELSINA COLOMBO 

I EUCALYPTUS LIQUOR DELLA FORESTA 
MONTE TITANO GUARANAÀ 


DOPPIO KiMMEL | SAN GOTTARDO 
LOMBARDORUM I ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 


Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL lémédietine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


100 
Biglietti da visita 


per L. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


